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Confermato lo sciopero domenica in A e B 
Una decisione unanime a Milano, 
respinto un appello di Matarrese 
Ma non si esclude un accordo dell'ultìm'ora 

Si ferma il pallone 
Campana e calciatori non s'arrendono 
Matarrese nervoso 
si trincera 
nel silenzio stampa 

,. ' ' ' • • ' MOLO 
•l'ROMA Quando la notizia 
dello sciopero è arrivata In Fé-
dercalclo ci sono stati mo
menti di panico e di grande 
tensione, nervosa. Il presiden
te Matarrese è andato su tutte 
le (urte di Ironie a quello che 
ha considerato uno sgarbo di 
Campani «della Associazio
ne calciatori. S'è chiuso nel 
suo studio, negandosi a lutti, 
mentre il tuo telefono diven
tava Incandescente. Senza so
sia i contatti con Nizzola, pre
sidente dalla Lega prof e con I 
presidenti delle altre Leghe. 
Fuori del suo studio, I giornali
sti, sempre più numerosi con 
il passare dei minuti. Un'atte
sa vana, Alle diciannove si 
presentava Antonello Valenti-
ni, capo ufficio stampa della 
Federcaldo con un laconico 
comunicato di cinque righe 
con II •pensiero» presidenzia
le, Geco il lesto: •Abbiamo ap
preso con stupore e con ram
marico la volontà dell'Ale di 
confermare per domenica 
prossima lo sciopero in serleA 
e in serie B, Attendo dall'aw. 
Campana precisi chiarimenti 
in merito alla gravità di questa 
decisione». I giornalisti solle
citavano up Intervento del 
presidente, ma era un tentati
vo inutile. «Non vuole aggiun
gere altro, non è nello spirito 
adallo- precisava Valenllnl, 
che poi si premurava di Intor
niare duali erano state le ini
ziative della Federcaldo per 
scongiurare lo sciopero. In 
mattlhata, prima che l'Ale si 
riunisse in conclave, da via'AI. 
legrl * partito un (ax per Cam
pana nel quale sono state ri
cordate tutte le voci del pac-

CAPRIO • 
chetto dell'Ale con le intese 
raggiunte a Firenze nel feb
braio- scorso. Questo com
prendeva la revisione dei pa
rametri, dopo II si al terzo stra-

. nlero, il blocco degli organici 
di serie C.la riduzione da 700 
a 400 milioni della fidejussio-
ne per la serie C, la costituzio
ne di Un londo di garanzia per 
I giocatori appartenenti a 
quelle società fallite, la pre
senza di un rappresentante 
dell'Ale agli esami delle situa
zioni societarie in difficoltà fi
nanziarie ai fini dell'iscrizione 
al campionato, la rivedibilità 
di alcuni problematiche del 
settore dilettanti (limite di età 
spostato da 25 anni a 27, e lo 
status dei fedelissimi, cioè 
quel giocatori che possono 
continuare a giocare, nono
stante Il superamento del limi
te di età, in virtù della lunga 
militanza nella stessa società 
che da quattro anni passa a 
tre). Infine l'Inserimento nel
l'ordine del giorno del Consi
glio Federale del 23 aprile del
la regolamentazione per 
quanto riguarda lo straniero in 

•.serie B, sopratutto per quelle 
società che dalla A retrocedo
no In B. Un lungo memoran
dum che però non ha raccolto 
i consensi di Campana e della 
Associazione, visto poi la dra
stica decisione presa. Comun
que, In via Allegri, purvalulan-

vdo la difficoltà del momento, 
si sono ̂  sforzati di essere 
ugualmente ottimisti. «Esiste 
ancora un margine per evitare 
lo sciopero' ha concluso Va
lenllnl. Oggi ci sarà la secon
da puntata. Quasi sicuramente 
II presidente Matarrese uscirà 
allo scoperto, dopo il muti
smo di ieri. 

L'assemblea dell'Aie ha votato all'unanimità per il 
blocco dei campionati di A e B domenica prossi
ma. L'annuncio lo ha dato a Milano Campana rive
lando che l'annunciata «ultima mossa» del presi
dente federale si è rivelata «generica e debole». 
L'Aie pretende il rispetto degli accordi latti con 
Matarrese prima del consiglio federale sullo stra
niero in B e i parametri. 

OIANM MVA~ 
s a MILANO. Quesia volta lo 
sciopero annunciato n o n . è 
rientrato e Campana ha rac
colto il consenso unanime dei 
rappresentanti della stragran
de maggioranza dei delegati 
per uno sciopero che punta 
l'indice accusatore contro i 
vertici dell'Organizzazione 
calcistica, contro la loro cre
dibilità, ponendo grossi dubbi 
sulla attendibiiità del presi
dente federale Antonio Matar
rese e sulla sua reale capacità 
di dirigere la federazione. 
•Scioperiamo perché non è 
stato rispettato un. accordo 
precedentemente fissato. 
Non è la prima volta che que
sto accade, ma non possiamo 
accettare questi metodi». 

L'avvocato Sergio Campa
na non ha voglia di sorridere, 
sul volto si legge la tensione 
per una decisione che non è 

facile, che vette: tt.»indacalo 
.andare allo scóntro con le Le
ghe, la Federazione, e forse 
con gran'paile^leiropinione 
pubblica:;. .Abbiamo procla
mato questo sciòpero il 29 
febbraio dopo aver; verificalo 
che quell'acccWfjèe'Matar-
rese aveva p r e s o W i l sinda
cato il 25 non poteva essere 
mantenuto e che veniva ri
messo in discussione. Sapeva
no quali erano léxnostre posi
zioni, certamente non manca
va il tempo per affrontare gli 
argomenti in sospeso, ci han
no chiamato all'ultimo mo
mento, la settimana1 scorsa, 
per confermare che l'accordo 
non volevano è, non erano in 
grado di mantenerlo'. 

Le parole di Campana sono 
chiare, si rivolge a Matarrese e 
non entra nel merito dei coin
volgimenti che decisioni sui 

parametri o sugli stranieri pro
vocano. «Da vent'anni noi ab
biamo trattato e stipulato ac
cordi con I presidenti federali 
che poi facevano approvare 
nei loro organismi questi im
pegni. Disparità di vedute tra 
Federazione e Leghe non è un 
problema nostro, ma del pre
sidente federale. In realtà 
hanno continualo e continua
no ad agire' pensando di poter 
non tener conto del nostro 
sindacato». '̂  

Lo scontro è fràntale e dal 
sindacato pesante è l'accusa 
nei cpnfronti.defla figura di 
Matarrese; si fa chiaramente 
capire che il presidente non è 
ritenuto in grado di imporre la 
sua volontà al presidenti delle 
Leghe: •Avevamo accettato il 
terzo straniero in A a patto 
che non ci fosse quello in B ed 
al consiglio federale invece 
hanno deciso in questo senso. 
Matarrese aveva preso un im
pegno sui parametri ma Niz
zola e la Lega di A e B non ne 
hanno voluto sapere. Noi pre
tendiamo che gli impegni rag
giunti dopo lunga trattativa 
vengano rispettati». 

Rottura insanabile? «lo spe
ro che domenica si giochi» ha 
poi aggiunto Campana e la 
stessa cosa aveva appena det
to Serena, e con lui altri gioca

tori. Non è forse una rottura 
definitiva? Il problema è tutto 
nelle mani di Matarrese che 
deve essere in grado di fare 
un passo qualificante, garanti
re che ci sarà la regolamenta
zione per bloccare I tre stra
nieri che l'anno prossimo 
scenderebbero In B con la re
trocessione dei loro club. Ma I 
presidenti non ci sentono. 
Giovedì a Milano la Lega si riu
nisce, non si sa se Matarrese 
parteciperà, sarà un giorno di 
grande tensione.^E saranno 
ore di grande tensione anche 
nei club dove sono già comin
ciate manovre e pressioni ed 
anche minacce nei confronti 
dei calciatori, ,'.'> ,, • 

Ieri a Milano erano assenti i 
rappresentanti di Roma, Mi-
lan, Napoli e Como. Sampdo-
ria e Pescara erano presenti 
per delega. Vista da Milano 
dove si è svolta l'assemblea 
(105 delegati su 144) la cate
goria si presenta unita e com
patta e Campana ha addirittu
ra fatto sapere che anche 1 de
legati di serie C erano disposti 
ad aderire mentre c'è chi ha 
parlato addirittura di sciopero 
ad oltranza. 

Circa gli effetti possibili, le 
contromisure che Lega e Fe
derazione possano adottare, 
l'Aie ha fatto sapere che per 
ora non vengono fatte ipotesi. 

I cinque punti della discordia 
•za Questo è II testo dello rare entro il 31-12-8* e in vi-
accordo raggiunto tra Campa- .gote dail'l-7-8» che adegui 

glio ("sì. allo straniero In B) e ir» calciatori italiani e europei 
per la ribellione di Nizzola e a ™* contratto. 
della Lega sui .parametri». 2) Mantenimento dell'orga-

I) Revisione del sistema dei (lieo del campionato di serie 
parametri con l'emanazione C2 con ripescaggio dall'lnler-
di una nuova normativa da va- regionale di squadre in sosti

tuzione di quelle eventual
mente iscritte per motivi eco
nomici. 

* 3) Revisione delle norme 
'sui limiti di età nel settore Di
lettanti, con possibilità di de
roghe per i «fedelissimi», per 
quelli che trovano un posto di 
lavoro, per quelli che rientra
no nei luoghi di residenza. 

4) Costituzione di un tondo 

alimentato dalle multe alle so
cietà *e da contributi lederai! a 
garanzia degli, emolumenti 
non percepiti da calciatori di 
società non, più, affiliate. 

5) Congelamento delta ri
chiesta della Lega professioni- ' 
sii per lo straniero in serie B e 
regolamentazione della posi
zione dei giocatori stranieri in 
forza alle società di A che re
trocederanno in B. 

I presidenti giovedì tenteranno la pace 
Dura è stata la replica 
di mefite società, che hanno 
minacciato pesanti tagli 
economici e provvedimenti 
disciplinari ai calciatori 

ss» ROMA Le sciopero pro
clamato dall'Associazione 
calciatori ha suscitato reazioni 
contrastanti nelle società. C'è 
chi la appello al «buon senso» 
e chi parla di «decisione af
frettata» ma che non prenderà 
•prpweqimentl disciplinari 
contto I giocatori che sciope
reranno». C'è chi addirittura 
asSerlscf che «comunque do
menica una squadra scenderà 
In* campo». Ma vediamo in 
dettaglio le reazioni più signi
ficative. 
JUVENTUS • «Speravamo - ha 

1 moyiilnui 

O Lauri (Torino) 
• Bsroomi (muri 
• leoni (Ctunal 
B •«'"! (Fiorentina) 
• Farri B timer) 
a -toste (Ctsana) 
a Berflortin (Torino) 
a Otovswmli (Ateo») 
B Van Bsinn (Milani 
a Maratona (Napoli) 
a Viali! IStmpoorl») 
A algori ICsuna) 

11 
7 

8.50 
6.62 
6,87 
6,62 
8.82 
8,87 

7 
7.26 
7,37 
6,62 

Arbitri 

1 Bskus 
2 Ltnsss 
2 Ungili 
3 Frlowlo 
4 D'Elia 
4 Pinella 
6 LoBtllo 
8 Afflandone 

7,12 
6,87 
8.67 
8.60 
6.37 
8,37 
6.12 
6,00 

• Velutatkx» dalla partita di do
menica scorsa in bai» ai voti dsl 
tra quotidiani 
dstl'tUnitai. 

•portivi • 

affermato il d.g. Giuliano -
che ci fossero margini per non 
arrivare ad una decisione così 

, grave, Prima di prendere posi* 
zlone attendiamo che i nostri 
giocatori ci comunichino per
sonalmente la loro adesione». 
FIORENTINA • -Se è solo una 
questione di parametri - ha 
detto il presidente Righetti -
finiamo la fase sperimentale, 
vediamo che cosa succede e 
nel frattempo cominciamo a 
discutere. Ipotesi in caso di 
sciopero? Si potrebbe rinviare 
la giornata alla fine del canv 

Calcio 
Galeone 
confermato 
dal Pescara 
a v PESCARA Giovanni Ga
leone resterà ancora per un 
anno alla guida del Pescara 
L'accordo è stalo raggiunto 
len dal tecnico, dopo un col
loquio di tre ore con il presi
dente del club abruzzese Pie
tro Scibilia Dopo la firma, so
cietà e tecnico hanno gettato 
te basi per il futuro delta squa
dra. Galeone ha chiesto la 
conferma dell'attuale rosa co
me premio per l'onorevole 
comportamento in un cam
pionato estremamente diffici
le. In più ha chiesto un attac
cante che verrà acquistato al
l'estero. Per quanto riguarda 
Junior e Sliskovic, vorrebbe la 
conferma di entrambi. 

pionato». 
VERONA - Il ds Mascotti ha 
dichiarato: «.Aspettiamo gio
vedì, Comunque con lo scio
pero fi campionato subirebbe 
un duro colpo sotto l'aspetto 
tecnico e della sua regolarità», 
ROMA - Il presidente Viola è 
stato., violese: «Prima di az
zardare un commento aspetto 
che si pronunci giovedì ta Fe
dercaldo. 
CESENA • «Non me l'aspetta
vo. Una decisione affrettata, 
Se lo sciopero non sarà revo
cato io non prenderò certa
mente provvedimenti discipli
nari contro i miei giocatori», 
questa la dichiarazione del 
presidente Lugaresi. 
TORINO - «Non credo che tut
ti i calciatori siano d'accordo 
- ha commentato l'ammini
stratore delegato De Finis. -. 
Non si può pretendere che 
con la riduzione dei parametri 
le società vengano decapitate 
di loro capitali. 
PISA - Sono molto turbato -

ha detto il presidente Ancone
tani -. Comunque mi risulta 
che la decisione sia stata pre
sa alla presenza di pochi gio
catori delle grandi società, lo 
consiglio a Campana e Nizzo
la Il buon senso: Ne parlere
mo giovedì a Milano». 
AVELLINO - Il presidente Im
piota ha dichiarato: «Spero 
che tutti i presidenti tengano 
una linea unitaria. Escludo 
che ci possano essere iniziati* 
ve isolate. Escludo anche che 
possa essere schierata una 
squadra giovanile, Ne risulte
rebbe falsato il campionato in 
una fase delicata, soprattutto 
per quanto riguarda le squa
dre che lottano per non retro
cedere*. 
EMPOLI • Il commento dei 
presidente Silvano Bini: «Gli 
scioperi sono ammessi e se i 
giocatori fanno sciopero non 
so che cosa potremo fare». 
Qqindi ha concluso: «Spero 
che la vicenda si risolva entro 
domenica, facendo appello al 

buon senso*. 
COMO • «Ci guarderemo bene 
dal mandate in campo una 
squadra di ragazzi per vincere 
a tavolino la partita. Speriamo 
comunque che sia possibile 
un accomodamento». 
PESCARA • Il presidente Sci-
bilia ha dichiarato: «Non con
divido la decisione. Non capi
sco perchè anche nel calcio 
debba prevalere il costume 
italiano di ottenere per forza 
ie cose con lo sciopero. Gio
vedì in Legfr cercheremo di 
trovare una soluzione che evi
ti di falsare M finale dì campio
nato. Sarebbe assurdo far 
scendere in campo Je forma
zioni giovanili». 
I presidenti di Napoli, Milan e 
Inter non hanno rilasciato di
chiarazioni preferendo aspet
tare la riunione dì giovedì. 
BOLOGNA - «Penso che i miei 
non aderiranno. Li considero 
seri e responsabilizzati. Se 
proprio dovessero incrociare 

le... gambe perderanno un 
quarto dello stipendio e non 
verranno sostituiti dal gioca* 
tori del settore giovanile», 
questo quanto dichiarato dal 
presidente Corion',. 
LECCE - Il presidente Jurlano: 
«Comunque domenica a Bre
scia una squadra con i colorì 
del Lecce scenderà in campo. 
Non capisco il perchè dello 
sciopero consideratache tutti 
I giocatori italiani vengono pa
gati regolarmente e-che i loro 
stipendi sono I più alti tra quel
li che nel mondo percepisco
no tutti i prestatori d'opera». 
ASCOLI • Il presidente Rozzi: 
«Scioperare per cause giuste è 
un diritto di ogni lavoratore, 
calciatori compresi, ma mi au
guro che prevalga il buon sen
so». 
LAZIO • «Se lo sciopero verrà 
confermato - ha dichiarato 11 
diesse Regalia, - la giornata 
potrà essere recuperata in al
tra data, probabilmente in 
mezzo atta settimana». 

Soluzione 
impopolare 
e scelte 
obbligate 

aat) Il «si» allo sciopero deci
so dall'assemblea di Milano 
ha avuto sull'Italia del pallone 
l'effetto di un inatteso fortuna
le. Per l'opinione pubblica 
questa decisione arriva proba
bilmente a sorpresa anche 
perchè mentre Aie, Federcal
d o e Leghe si confrontavano 
erano altri i temi calcistici a 
tenere banco. 

Eppure questo sciopero è 
stato proclamato fin dal 29 
febbraio. Quello che più scon
certa è che i dirigenti, i re
sponsabili del governo calci
stico, non siano stati capaci di 
porvi rimedio. In realtà il pro
blema 6 che la decisa azione 
del sindacato calciatori ha fat
to venire al pettine i nodi fittis
simi dei rapporti di potere 
dentro alla Federcaldo uscita 
provata dalla dura lotta nella 
corsa alla poltrona di presi
dente che è certo stata costel
lata di tanti e Ione incontrol
labili impegni con 1 vari «gran
di elettori». 

Matarrese aveva promesso 
alla Lega il terra straniero, ha 
dovuto poi accontentare chi 
in serte C e nella Lega dilet
tanti non èra favorevole. Poi 
aveva assunto precisi impegni 
con Campana che poi non era 
stato in grado di far passare in 
Consiglio. La decisione di 
scioperare non è certo slata 
facile, probabilmente scate
nerà un ondata di reazioni vi
scerali In un mondo dove 
spesso hanno prevalso gli 
Istinti sulla-ragione. 

Invece e II momento di 
scelte che diano al governo 
del pallone quella credibilità 
di cui si sente urgente biso
gno. COPI. 

Schedine 
Rimborsati 
i soldi se 
non si gioca 
s s * ROMA Se non rientrerà 
lo sciopero dei calciatori, il 
concorso 34 del Totocalcio 
salterà. Il danno economico 
dovrebbe aggirarsi sui sessan
ta miliardi. Per il momento al 
Foro Italico attèndono gli svi
luppi della situazione, mentre 
al Totocalcio non sono stati 
ordinati stop. «Le ricevitorie-
ria precisato il segretario ge
nerale del Coni Pescante stan
no accettando le giocate. Se 
le partite non verranno dispu
tate verranno rimborsati i sol
di». Oggi lo «stato» maggiore 
del Coni si incontrerà con Ma
tarrese per cercare di trovare 
valide soluzioni per ricompor
re la situazione. 

È cinese 
la nuotatrice 
più veloce 
del mondo 

Da ieri la nuotatrice più veloce al mondo è cinese e al 
chiama Yang Weny (nella foto). La ragazza-record ha nuo
tato infatti in 24 secondi e 98 centesimi i 50 metri alile 
libero, una performance realizzata nella giornata conclusi
va dei campionati di nuoto asiatici svoltisi a Canton. Il 
precedente primato, realizzalo il 23 agosto '86, appartene
va alla romena Tamara Costache che lo aveva realizzato* 
Madrid (25" e 28). 

Italia-Germania 
Amarcord ' 
del trionfo 
Mundial 

Sono trascorsi quasi 6 anni 
dal trionfo della nazionale 
Italiana di Beano! al Mon-

po di amarcord: cosi lunedi 
25 aprile allo stadio «Meaz-
za» di Milano si giocherà 

— — • — » ^ » — • • - • " una partita fra I protagonisti 
di quella celebre finalissima fra azzurri e Germania, Alla 
presentazione della partita (patrocinata dall'Unione Stam
pa Sportiva e organizzata dall'Inter per celebrare ufficiai-
mente 80 anni di vita societaria), oltre a Bearzol Ieri a 
Milano c'erano anche Orlali, Gentile, Paolo Rossi e Bergo-
mi. Quest'ultimo però, impegnato con la nazionale in Lus
semburgo, non giocherà rincontro-revival. L'Italia dovreb
be perciò schierare Zoff, Gentile, Cabrlnl. Orlali, CollovaU, 
Scirea; Conti, lardelli, Rossi, Antognonl, Oraziani. Per la 
Germania Invitati Schumacher, B. Forster, Briegel, Kallz. 
K.H. Forster, Stlelike; Dremmler, Breitner, Fischer, "—•*• 
e Rummenigge. 

Campionati Cart, 
il «48enne 
Andrettì batte 
anche il figlio 

L'italo-amerlcano Mario 
Andrew, classe 1940 e 
campione del mondo in F.l 
dieci anni fa, ha corto la sua 
SOesima vittoria nel cam
pionato Cart. Andrew, alla 
?uida di una Lola March, al 

aggiudicato cosi sul cir
cuito di Phoenix (Arizona) la prima prova della stagione 
'88. Nella stessa gara l'italiano Teo Fabi, al volante dall'u
nica Porsche in gara, si è piazzato settimo a 8 giri dal 
vincitore. Ma la cosa più curiosa è che da tempi» Andreltl 
corre anche contro il figlio Michael, il quale come In que
sta occasione (è arrivato terzo su una March-Cosworth) 
spesso si fa battere dal padre. 

Rush: 
«Volevo 
restare 
al Uverpool» 

«Per metà delle SSOmila 
sterline che mi dà la Juve 
non me ne sarei andato 
dall'Inghilterra», Lo afferma 
Jan Rush in un'Intervista 
esclusiva pubblicata ieri dal 
quotidiano Inglese «DaUy 
Express». L'attaccante gal-

lese ha detto di aver fatto questa proposta al « i o dub 
pnma di accettare la Juventus «ma il Uverpool, preoccupa
lo per le perdite di incasso legate all'esclusione delle so-
cietà inglesi dalle Coppe Europee, rifiutò. Ma a Uverpool • 
ha aggiunto il nostalgico Jan - eravamo una vera t 
molto unita». 

L'Olimpica 
di Zoff 
domani contro 
l'Olanda 

Da ieri la nazionale Olimpi
ca di Zoff è a Padova per 
prepararsi alla gara di ritor
no con l'Olanda (all'andata 
vinse 1 a 0 con rete di Vii» 
dis). l 18 convocai) al sono 

, allenati, all'«Apj)lafll. dea*) 
• ^ — • - • • » • domani ci sarà la partita. 
Zoff ha valutato le condizioni di De Agostini, Galli t Brìo, 
leggermente infortunati: tutti e tre dovrebbero comunque 
farcela. Oggi il tecnico azzurro renderà nota la formazione 
prescelta. Sempre oggi giungeranno a Padova gli ' 

Corso-allenatori 
di Coverdano 
218 candidati 
per 60 posti 

Sono ben 218 le domanda 
presentate per partecipare 
al corso dì allenatore in 
programma a Coverdano 
(il corso si svolgerà in due 
turni, il primo a maggio e il 
successivo a giugno) men-

— — — — — — tre i posti disponibili sono 
soltanto 60. In sostanza, vedremo una pesante «scremati). 
ra»: gli allievi saranno sottoposti a un pre-esame e giovedì 
si sapranno i nomi degli ammessi. Tra i candidati, nomi 
noti come Zaccarelli. Filippi, Luppi e Guidetti. Ciascun 
corso prevede 140 ore di lezioni e tra 1 «professori» d sono 
Vicini, Trapattom, Bianchi e Radice. 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN T V 

!gl Sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Ti 
' a, Par' ' • ' ' ' 

Raldue. 14.35 OSL. _ r_ .„„ . „ . „ „ . „ . „ , .« , .„ ,„ 
sport; 23.40 Pallavolo, da Modena, Panini-Maxicono *..._. 
spareggio per lo scudetto (possibile spostamento su Raitre). 

Raltre. 16 Fuoricampo: dall'Abetone, «Pinocchio sugli ad»; 
Moto, da Misano, Europeo velocità 200 miglia. 

Tue. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23.35 Tmc Sport. 

Italia 7. Calcio, River Plate-Estudiantes. 

mrtime; 13.50 Calcio, Gremio-Boca 
duiiiu, iict/iiiaj, u , jv Juke r 
Football americano, Calgary-I 

spettacolo: 
Telecapodlatrta. 13.40 Sportime; 13.50 Calcio, G 

Junior (replica); 15.31) Juke Box; 16.10 Sport T . . „ . „ „ 
Football americano, Calgary-WInnipea: 19 Sportime; 19.30 
Juke Box; 20 Donna Kopertina: 20.30 Calciò, da W t t . 
Leeds-Evertonper Charles; 22.25 Sportime; 22.45 Tennis. 
Becker-Agassi (torneo Newsweek). 

E dell bagaglio di Cancellotti sparì il dritto 
Bai BELGRADO. La sconfitta 
amarissima del «Pionir» non è 
decifrabile sul volto di Adna-
no Panatta, eccellente «capi
tano» di una truppa destinata 
alla dislalia e puntualmente 
travolta Non si legge la delu
sione sul suo viso perché la 
notte l'ha sciolta e perché, In 
fin dei conti, il vecchio cam
pione sa fare due più due. 

Nella storia dei tre giorni 
pesano le polemiche sulrarbi-
Iragglo, ma non è giusto dire 
che si è perso per quello. Lo 
sa Adnano Panatta e lo sa pu
re il presidente della Feder-
tennis Paolo Galgani che però 
ha ntenuto giusto dire che a 
Belgrado non vince nemme
no la Svezia. Ho trovato un 
paio di colleghi Iugoslavi sin
ceramente addolorati dei fa
vori dei vari giudici. «Bruno 
Oresar e Bobo Zlvojinovic 
non ne avevano bisogno: 
avrebbero vinto comunque*. 

E si ribellano quando II presi
dente dipinge il «Pionir» come 
una tossa mortale gonfia di in
sopportabile tumulto «Vedi», 
mi fa notare un collega istria
no, «la Cecoslovacchia a Sara
jevo ha trovato un pubblico 
ben più indisciplinato, eppure 
ha vinto 5-0». 

La spiegazione della scon
fitta, se vogliamo, sta nelle pa
role di Adriano Panatta allor
ché afferma che Francesco 
Cancellotti per incrementare 
il bagaglio tecnico ha perduto 
l'unico colpo veramente vin
cente che aveva il dritto. La 
cosa è sorprendente perché il 
miglioramento tecnico ha un 
senso se alza la qualità del 

E[loco. In Cancellotti abbiamo 
o stravagante caso di un ten

nista che ha perduto la sola 
arma che aveva. «Vi sono gio
catori», ha detto il «capitano 
azzurro», «che non possono 
risolvere le partite col talento, 

Il giorno dopo la batosta in Coppa 
Davis patita con la .Jugoslavia, il «ca
pitano» Adriano Panatta non fa dram
mi. Fa soltanto rabbia che si sia persa 
una partita che si poteva vincere an
che bene, viste come si erano messe 
le cose fra Cancellotti e Oresar. Non 
sono mancate le polemiche per l'ar

bitraggio, ma non era un mistero che 
la Jugoslavia fosse la favorita. Eppu
re... ecco che questo «eppure» viene 
stigmatizzato dallo stesso «capitano» 
della squadra azzurra che aggiunge: 
•Cancellotti per arricchire la sua tec
nica ha snaturato la sua arma vincen
te: il dritto». 

OAL NOSTRO INVIATO 

col servizio, con ia volée, che 
non possono vincere per k o. 
Devono vincere ai punti e Bru
no Oresar h<i vinto ai punti» 

Adnano Panatta mantiene 
inalterata la fiducia nel gioca
tore perugino anche - e so
prattutto - perché al momen
to non si vede con chi possa 
sostituirlo. «Il futuro9 Dispon
go di una rosa di otto-nove 
giocatori. Ho tre giovani ìm-

REMO MUSUMECI 

portanti che sono Claudio Pi
stoiesi, Diego Nargiso e Omar 
Camporese. Speriamo che 
maturino e che di qui a un an
no si nesca a creare un dop
pio in grado di vincere» 

Il problema del doppio è 
gravissimo, Paolo Cane, per 
esempio, nei tornei gioca con 
Claudio Mezzadri, che è sviz
zero. Adesso si cercherà di 
convincere Diego Nargiso e 

Omar Camporese a giocare il 
più possibile assieme per ve
dere se si amalgamano tanto 
da formare una compagine af
fidabile. 

Il punto fermo è Paolo Ca
ne, a patto che impari a gesti
re meglio la rabbia che ogni 
tanto lo annebbia. Paolo Cane 
voleva Bobo Zivoijnovic, con
vinto di farlo a pezzi. Non l'ha 
avuto e non avremo mal la 

prova che il punteggio sareb
be slato diverso da quello 
espresso dall'ultimo inutile 
singolare. 

Adriano Panalta conta mol
to su Omar Camporese, un ra
gazzo solido che non si muo
verà mai con grande rapidità 
ma che - come dice il «capita
no» - «ha un fucile in mano, 
non una racchetta». Deve farsi 
un po' di muscoli. Ma come 
testa c'è già Interpreta la rab
bia agonistica come qualcosa 
da sfogare a colpi di racchetta 
(ma non sulla testa degli av
versari). 

In attesa che Omar cresca 
dovremo accontentarci di una 
situazione abbastanza depri
mente con un numero uno 
pieno di talento ma pericolo
samente sbilanciato ad accet
tare qualsiasi tipo di rissa in 
campo (fuori è un ragazzo de

lizioso). 
Si toma a casa con una 

sconfitta pesante che sarà tra
scritta negli albi d'oro con un 
punteggio cattivo. Si toma 
profondamente delusi. Fa be
ne Adriano Panatta a difende
re i suoi giocatori, ma il modo 
come Francesco Cancellotti 
ha perso suscita più indigna
zione che rabbia. 

E si toma ai tornei, all'Ine
sausto vagabondare da ami 
città all'altra. Paolo Cani con 
la testa è già altrove, pensa -
per esempio - al Campionati 
Intemazionali d'Italia, splen
dido teatro per raccogliere 
gloria e soldi e certamente II 
bolognese riflettendo sul tor
neo che fu di Nicola Pielran-
geli e di Adriano Panatta ai 
sente attratto più dalla gloria 
che dal soldi. l'Italia del (eri. 
nte cerca un eroe e a Paolo 
brillano gì occhi quando al 
parla di un'eredità che nessu
no ha raccolto. 

• • • • • • • • k i l'Unita 
Martedì 
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